
REGIONE PIEMONTE BU41 13/10/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 settembre 2016, n. 22-3938 
Presa d'atto del conferimento dell'incarico di Capo di Gabinetto-Direttore della direzione 
A12000 "Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale" alla dott.ssa Raffaella SCALISI 
e rideterminazione del relativo trattamento economico. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Considerato che in data 8.9.16 il Presidente della Giunta regionale Sergio CHIAMPARINO, con 
proprio decreto n. 68, ha affidato alla dott.ssa Raffaella SCALISI -a tempo pieno e con impegno 
esclusivo- l’incarico di Capo di Gabinetto-Direttore della Direzione A12000 “Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale” con effetto dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro di 
diritto privato a tempo determinato, per la durata del mandato presidenziale; 
 
preso atto della dichiarazione rilasciata dalla dott.ssa Scalisi in merito all’insussistenza di cause di 
inconferibilità di cui all’art. 20 del D.Lgs 39/13, agli atti d’ufficio; 
 
dato atto che in relazione all’attribuzione degli incarichi dirigenziali a persone esterne 
all’Amministrazione, il contingente previsto dal novellato comma 3 dell’art. 24 della L.R. 23/08, 
non viene superato;  
 
viste le disposizioni contenute nella D.G.R. n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla D.G..R n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
richiamato l’art. 2, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
richiamata, altresì, la D.G.R. n. 1-3915 del 13.09.2016, con la quale la Giunta regionale ha ritenuto 
di modificare l’assetto organizzativo della direzione A12000 “Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale”, destinando parte delle attuali strutture ad altre direzioni regionali; 
 
ritenuto pertanto di rideterminare, limitatamente all’incarico di direttore della direzione “Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale”, il trattamento economico fondamentale, di cui alla D.G.R. 
n. 15-336 del 22.09.2014, nell’importo di € 107.000,00, nonché l’importo del trattamento accessorio 
individuato dal vigente sistema di valutazione dei Direttori di cui alla D.G.R. n. 24-3381 del 
30.5.2016, nell’importo massimo di € 23.000,00; 
 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: “Disposizioni in 
materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190” e dell’art. 13 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 



ai sensi degli artt. 15, 23 e 24 della l.r. 23/08 e dei relativi criteri di cui alla DGR 29-9649 del 
22.9.08 e smi, parte integrante del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 10-9336 
dell’1.8.08 e smi: 
 
- di prendere atto che con D.P.G.R. n. 68 dell’8.9.16, alla dott.ssa Raffaella SCALISI  è stato 
attribuito l’incarico di Capo di Gabinetto-Direttore della direzione A12000 “Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale” con effetto dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro di 
diritto privato a tempo determinato, per la durata del mandato presidenziale, fatti salvi i vigenti 
limiti di permanenza in servizio; 
 
- di rideterminare il trattamento economico fondamentale e accessorio così come descritto in 
premessa;  
 
- di precisare pertanto che alla dott.ssa Raffaella Scalisi verrà corrisposto il trattamento 
economico fondamentale, annuo lordo, pari a € 107.000,00 integrato dal trattamento accessorio 
nella misura massima di € 23.000,00, oltre agli oneri a carico dell’Amministrazione e che tali 
somme trovano imputazione sul capitolo 102262 del Bilancio. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 


